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N° 1 anno XXXII 

Pasqua 2011 
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• Chierichetti 
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catechismo 

• Gruppo Caritas 
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• Campeggi estivi 
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In copertina 
Cristo, nostra luce, è la 

sorgente che ridona vita ad ogni 
persona. La lampada rimasta a 
San Gaetano per una settimana 

ha rinnovato in noi questa 
consapevolezza. 

L’arrivo del Papa tra di noi lega 
ancor di più la nostra Chiesa 
locale alla Chiesa Universale. 

Per orientarsi 
 

A S. Gaetano le S. Messe si celebrano: 
durante la settimana :         18.30 
Vespertina :              Sabato  18.30 
Domenica :               9.00 e 10,30 
Durante la settimana, in caso di funerali, 

la santa messa delle 18.30 è sospesa. Le 
intenzioni vengono spostate al giorno 
successivo. 
Adorazione eucaristica: Giovedì 19.00 - 19.30 

Sabato 17.30 - 18.15 
Confessioni: Sabato pomeriggio 
 

Il telefono e fax della canonica è: 
 0423/21888 
e-mail della parrocchia : 

info@parrocchiasangaetano.it 
Sito parrocchiale: 

www.parrocchiasangaetano.it 

Un caro augurio di Buona Pasqua 
al nostro vescovo Mons. Gianfranco Agostino Gardin e  

al nostro compaesano Mons. Angelo Daniel. 
 

Auguri anche a tutti i sacerdoti, missionari e consacrati/e 
della nostra parrocchia che operano in altri luoghi. 

Sono in comunione con noi nella preghiera!  
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EDITORIALE 

IIII    
l Nordest della “gente che 
lavora”, il Nordest terra di 

emigranti e ora meta di immigra-
zione, il Nordest della famiglia e 
della solidarietà, il Nordest che 
parla italiano, ma anche tedesco, 
ladino, friulano, sloveno e croa-
to, si prepara ad accogliere il pa-
pa. La terra che ha ricevuto il Vangelo attraverso la 
predicazione di san Marco, riceve in visita il suc-
cessore di Pietro sabato 7 e domenica 8 maggio 
prossimi. Marco, dunque, accoglie Pietro per rice-
vere ancora una volta dalle sue mani il Vangelo: è 
anche il soggetto del logo preparato per l’occasione 
tratto dai mosaici della cattedrale veneziana. “Tu 
conferma la nostra fede” è invece lo slogan scelto 
per questo evento. “Tu, Pietro, vieni qui per noi, di 
persona”. È vero che il Papa lo si vede sempre in 
TV o basta prendere il treno per andare a Roma. 
“Ma se il Papa viene fin qui lo fa per parlare a noi: è 
ben diverso da quello che può dire a Roma. Noi ab-
biamo voluto marcare quel “tu”: il Papa è nostro, 
dentro la nostra Chiesa di tutti i giorni, è parte inter-
na del mio atto di fede, per quella scelta di Cristo di 
servirsi degli uomini. Tu vieni a confermare la mia 
fede,a dire che il mio tentativo di credere, per quan-
to io sia sgangherato, è conveniente, mi fa vivere 
veramente da uomo”. Gesù si fa infatti contempora-
neo all’uomo di ogni tempo attraverso la sua Chie-
sa, una nuova parentela in Cristo. Di questa fami-
glia il successore di Pietro rappresenta punto di ga-
ranzia, di continuità e di solidità. La sua venuta ad 
Aquileia e Venezia interessa i cattolici, certo, ma 

non solo. “La fede non è solo 
una speranza certa nell’aldilà. 
La fede è un nuovo modo di vi-
vere il presente. È un modo u-
manissimo di vivere gli affetti, il 
lavoro, il riposo, la fragilità, la 
giustizia, la pace… Dà un’u-
manità piena al vivere. Non esi-

ste uomo che non abbia a che fare ogni giorno con 
questi aspetti. Il Papa allora viene per proporsi a 
tutti e per parlare a tutti”. Sarà un’occasione perché 
il Nordest si ripensi, rivestendo una nuova funzione 
geopolitica e per approfondire la grande missione di 
Venezia e del Veneto: una città e una regione che, 
come ricordava Giovanni Paolo II nel 1985, par-
la a tutta l’umanità ed è visitata da tutta 
l’umanità.   Il viaggio di Benedetto XVI sarà scan-
dito in tre tappe. La prima, nel pomeriggio del 7 
maggio, avrà come meta Aquileia. La mattina dell’8 
maggio il Santo Padre presiederà la S. messa di 
fronte a un’assemblea plurilingue di oltre 100 mila 
persone, nel parco di S. Giuliano alle porte di Me-
stre, affacciato sulla laguna e sulla città di Venezia. 
Dopo il Regina Coeli, trasmesso in mondo-visione, 
Benedetto XVI passerà a Venezia, per l’ultima parte 
del viaggio. L’attesa della visita è forte. Lo sforzo 
organizzativo pure, per accogliere nel migliore dei 
modi, con un decoro non disgiunto da sobrietà, que-
sto grande ospite e le decine di migliaia di persone 
che vorranno stringersi attorno a lui. Non sarà pos-
sibile essere fisicamente presenti, ma la nostra pre-
senza si fa significativa anche con la preghiera e 
seguendo le fasi della visita in Tv oppure alla radio. 

L’esplosione silenziosa della primavera, che ha sconfitto il freddo inverno, 
ci rinvia al silenzioso grido della PASQUA dove CRISTO, il vivente, ha distrutto ogni paura e 
ogni morte che fiaccava l’umanità. Con questo mio breve editoriale, come fosse un piccolo se-
me sparso nel buon terreno dei vostri cuori, vorrei portare l’augurio di una buona e santa 

Pasqua: ogni oscurità, ogni stanchezza e ogni indifferenza trovino nel vento pasquale nuova 

vitalità. Davanti a noi si spalanca un tempo ricco di novità, d’iniziative, di progetti e di decisio-
ni importanti: non possiamo rintanarci nei nostri sepolcri fatti di rigidità e di apatia, ma chiede 
a tutti collaborazione, suggerimenti, impegno e un rinnovato entusiasmo. La Pasqua rinnovi la 
nostra fede, fortifichi la nostra speranza e spalanchi il nostro cuore per una carità gioiosa. 

AUGURI, BUONA PASQUA! Don Denis       

PIETRO NELLE TERRE DI MARCO:  
“Il Papa a Nordest”.Noi ci saremo! 
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CENTRI DI ASCOLTO  -  MARZO 2011 

Mf!wjsuv(!dbsejobmjMf!wjsuv(!dbsejobmjMf!wjsuv(!dbsejobmjMf!wjsuv(!dbsejobmj!!!!
““““Tempo di Quaresima, tempo di ascolto di Dio““““!!!!

di Renzo Vendramin 

L’appuntamento con i centri di ascolto si è 
concretizzato nella prima settimana di mar-
zo di quest’anno e la partecipazione è stata 
positiva. 
Ringrazio il Signore per questa opportunità 
che offre alla nostra comunità parrocchiale. 
Dopo esserci soffermati, la volta scorsa, sul-
le virtù teologali, la fede, la speranza e la 
carità, questa volta abbiamo cercato di co-
noscere ed approfondire alcune virtù cardi-
nali: la prudenza e la giustizia. Nella nostra 
meditazione abbiamo avuto il sostegno di 
San Paolo che, nella lettera ai Corinzi, si 
presenta come un annunciatore e testimo-
ne di Dio, contando più che sulla parola, sul-
la potenza dello Spirito. Egli ci ricorda che il 
suo unico riferimento 
è il mistero della cro-
ce di Cristo. Essere 
sapiente in Cristo si-
gnifica assumere su 
di sé la croce, acco-
glierla come mistero 
di vita e verità, dive-
nendo seguaci in Ge-
sù, nostro Dio e no-
stro Salvatore. 
Naturalmente il no-
stro parroco ci ha ac-
compagnato nella 
spiegazione del testo, 
stimolando a credere 
e a vivere questo mi-
stero vitale ed essen-
ziale per la nostra i-
dentità ed apparte-
nenza a Cristo. 
Per definirci cristiani 

è opportuno prepararci bene, usando delle 
arti che a volte, conosciamo poco o abbia-
mo un po’ trascurato: le virtù cardinali. 
Esse sono delle attitudini umane che, con il 

tempo e nel cammino della vita la guidano 

e la regolano. L’uomo virtuoso pratica il be-
ne liberamente ed è vicino all’amore divino. 
Chi è l’uomo prudente oggi? 

Molte volte rimaniamo nella superficialità e 
ci accontentiamo nella definizione di pru-
denza, ad esempio nel mangiare o bere, nel 
guidare la macchina etc. 
Se ci soffermiamo a riflettere un po’ di più 
sul termine pru-denza, lo potremmo asso-
ciare ad un uomo d’affari o ad un educato-
re, che con calma e risolutezza scelgono i 

mezzi più idonei per 
perseguire gli scopi 
della loro profes-
sione, siano essi il 
bene dell’azienda o il 
benessere degli allie-
vi affidati alle loro 
cure. 
È senz’altro una buo-
na cosa l’essere pru-
denti in questo mo-
do, ma lo è ancor di 
più se la virtù assu-
me la connotazione 
cristiana: divenire 

sapienti ossia vede-

re ciò che stiamo 

“per fare” secondo 

la luce e il disegno 

di Dio. Questo non 
solo riferito al nostro 
agire ma anche nelle 

GIUSTIZIA PRUDENZA 

TEMPERANZA FORTEZZA 
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scelte dei mezzi utili per rag-
giungerlo: per esempio il saper 
armonizzare la mitezza di cuore 
con la decisione, ambedue doti 
necessarie nella lotta cristiana. 
Oppure conciliare l’obbedienza 
con il senso di responsabilità o 
il senso della giustizia con quel-
lo della comprensione. È difficile fare 
quest’opera di armonizzazione ma questo è 
indispensabile al nostro cammino di santità. 
Nel nostro cammino per la perfezione cri-
stiana, la prudenza è una compagna umile 
ma fedele. Qual è il pericolo, il nemico della 
prudenza nella vita e in particolare nella vi-
ta cristiana? Sicuramente l’incostanza. Que-
sto è emerso in più centri di ascolto, quindi 
possiamo dire che è un vero pericolo. 
L’incostante lo è per carattere, per tempera-
mento, a volte per troppi lavori e carezza di 
tempo, forse è una tendenza che abbiamo 
tutti, però pos-siamo e vogliamo migliorar-
ci. Come? Occorre chiedere l’aiuto del Si-

gnore attraverso la preghiera e agire cer-

cando di accontentare Dio, l’unico sommo 

bene. 
In merito alla giustizia, termine quanto mai 
abusato al giorno d’oggi, occorre superare il 
suo concetto umano che potremmo breve-
mente riassumere nell’atto che regola i rap-
porti tra persone ed esige il rispetto proprio 
e degli altri. A questo nobile concetto, la 

parola del Signore aggiunge la fedeltà di 

Dio che ci rispetta, è perseverante 

nell’alleanza con l’uomo e salva coloro che 

sono oppressi, stabilendo gratuitamente i 

diritti di tutti i suoi figli, noi creature uma-

ne. 
Nell’antico testamento la giustizia è alla ba-
se di tutta la vita familiare e del popolo elet-
to, promuove l’ordine, il benessere e la pa-

ce di tutti. Nel vangelo Gesù ci invita “come 

io vi amato, così amate anche voi gli uni gli 

altri” ed è in virtù della giustizia 
con la quale Dio Padre vuole sal-
vare il mondo che Gesù la porta 
a compimento accettando il sa-
crificio della croce. Ricordiamoci 
ancora delle parole di Cristo 
“non pensiate che io sia venuto 

per abolire la legge o i profeti, 

ma per dare compimento.” 
In conclusione occorre che io cristiano, 
sull’esempio di Gesù, dia al mio prossimo 
ciò che gli è dovuto, ai miei figli una buona 
educazione civica e cristiana, ai miei genito-
ri rispetto, amore ed obbedienza, nel mio 
lavoro onestà e diligenza e non ultimo è do-
vere di giustizia pregare quanti e pagare 
quanto è giusto allo stato e  a coloro che la-
vorano per noi. Solo così saremo in sintonia 
con Dio che tutto ci ha donato con giustizia 
e rettitudine e da noi si attende riconoscen-
za e rettitudine, affinché si possa dire di cia-
scuno di noi: “sii giusto: non tratterai con 

parzialità il povero, né userai preferenze 

verso il potente ma giudicherai il tuo pros-

simo con giustizia”. 

Guidami, dolce Luce; 
attraverso le tenebre 

che mi avvolgono guidami Tu, 
sempre più avanti! 

Nera è la notte, lontana è la casa: 
guidami Tu, sempre più avanti! 

Reggi i miei passi: 
cose lontane non voglio vedere; 

mi basta un passo per volta.                                                                                            
Così non sempre sono stato 
né sempre ti pregai affinché  

Tu mi conducessi sempre più avanti. 
Amavo scegliere la mia strada, 

ma ora guidami Tu, 
sempre più avanti! 

Guidami, dolce Luce, guidami Tu, 
sempre più avanti! Amen. 

 
(Beato card. J.H. Newman) 
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Ci sono arrivate delle comunicazioni da altre associazioni e abbiamo pensato di 
condividerle con tutta la comunità. Secondo noi è grazie a tutti se riusciamo ad 
ottenere certi risultati come di seguito vi spieghiamo. 

 

CARITAS TARVISINA 
Nonostante la crisi che ha colpito anche il trevigiano, la Caritas Tarvisina 
è riuscita ad aiutare tante persone in difficoltà grazie alle offerte 
raccolte dalle varie parrocchie e poi fatte arrivare tramite Caritas 
Tarvisina alle popolazioni in difficoltà come: 

Terremoto in Abruzzo 
A due anni dal terremoto sono ancora presenti nel territorio colpito operatori Caritas e 
volontari. I frutti della solidarietà continuano a crescere. Sono state realizzate: scuole, 
centri di comunità, strutture di edilizia sociale e abitativa grazie alle offerte raccolte 
(303.116,42 euro). Per chi lo desidera è disponibile presso gli uffici Caritas un DVD 
realizzato per illustrare l'operato della delegazione Caritas Nord Est nei luoghi del sisma. 
 
Alluvione in Veneto, Novembre 2010 
Tutti ricordiamo sicuramente le immagini viste alla tv della recente alluvione che ha 
colpito le diocesi di Verona, Vicenza e Padova. Le offerte raccolte da Caritas Tarvisina 
sono state consegnate alle varie diocesi che provvederanno alla gestione diretta dei 
fondi, circa 25.000 euro. 

GRUPPO CARITASGRUPPO CARITASGRUPPO CARITASGRUPPO CARITASGRUPPO CARITASGRUPPO CARITASGRUPPO CARITASGRUPPO CARITAS        

Proposte e iniziative di carita’Proposte e iniziative di carita’   

di Susy Monicodi Susy Monico  

L 
a Caritas ringrazia la comunità per la sentita partecipazione alle nostre attività 
sempre in crescita e pronte a supportare le persone in difficoltà. Siamo consapevoli 
che una “busta” della spesa non può risolvere i problemi delle nostre famiglie, ma 

siamo sicuri sia un pretesto per conoscere, ascoltare e condividere le difficoltà di chi sta 
vivendo un periodo “particolare”. 
Il gruppo collabora attivamente con il CAV  (Centro Aiuto Vita). In occasione della Festa 
della Vita, il 6 Febbraio scorso, abbiamo raccolto, grazie alla vostra generosità, 
abbigliamento, carrozzine, passeggini, accessori vari, pannolini e alimenti per neonati, 
tanti da colmare (tolti i sedili) il pulmino della parrocchia. Il tutto è stato prontamente 
consegnato con le vostre offerte in denaro (250 euro). In cambio, i sorrisi di 523 mamme 
aiutate e di 141 bambini che rischiavano di non venire al mondo (dati del 2010). 
Da qualche mese, abbiamo avviato anche un progetto di dopo scuola per bambini e 
mamme che hanno difficoltà nel gestire i compiti per casa. A tal riguardo cerchiamo 
volontari/e che possano dedicare un po’ di tempo (martedì e giovedì dalle 15.30 alle 
16.30) per proseguire e allargare questo progetto. 
Un grazie sincero anche ai nostri ragazzi di 3ª media, che in occasione della consueta 
festa “Natale dell’anziano” il 26 dicembre 2010 hanno rallegrato il pomeriggio con 
simpatiche scenette e canti. 
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Altri aiuti sono stati raccolti per : 
terremoto Haiti, 2010   euro 397.149,70 
terremoto Cile, 2010   euro 33.510,40 
terremoto Cina, 2010   euro 300,00 
alluvione Pakistan, 2010  euro 66.620,70 

 
Un ringraziamento a tutti quelli 

che ci hanno permesso di aiutare tante persone. 
 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS  -  VICARIATO DI MONTEBEL LUNA 
Il centro di ascolto Caritas nasce nel 2004 e si rivolge a tutte le persone che vivono una 
qualsiasi difficoltà. Il Centro accoglie, ascolta, orienta e si fa carico delle persone 
in difficoltà e le accompagna ai sevizi e risorse presenti nel territorio che 
rispondono alle loro necessità. 
Il Centro di Ascolto è mediatore 
e coordinatore e collabora con 
le Caritas parrocchiali di 
Montebelluna, Biadene, San 
Gaetano, Caerano, Falzè, 
Trevignano e Signoressa per 
quanto riguarda la distribuzione 
primaria di cibo e vestiario. 
Gli operatori volontari cercano 
di aiutare le persone in difficoltà 
non materiali avvalendosi di 
due figure professioniste: un 
avvocato e uno psicologo che 
hanno dato la loro disponibilità e competenza sotto forma di volontariato. Dal 2009 è 
attivo anche il progetto IL GRANELLO DI SENAPE, micro-credito ed educazione 
all’uso del denaro. Questo progetto si rivolge a persone o famiglie in difficoltà 
economiche che, se in possesso di requisiti prestabiliti, possono ottenere un fido a 
tasso agevolato. 

 
CENTRO DI AIUTO ALLA VITA 
Ci sono arrivati ringraziamenti per le raccolte di denaro e 
alimenti e prodotti per i bambini effettuati durante la giornata 
della vita. Tale raccolta è stata possibile grazie anche alla 
sensibilità delle famiglie di San Gaetano. Sappiamo che il 
Centro di Aiuto alla Vita segue le donne in gravidanza con 

problemi, che se lasciate sole possono vedere come soluzione ai problemi  l’aborto. Se 
aiutate e sostenute possono portare a termine la gravidanza. Ci ricordano anche quante 
donne lasciate sole vivono il trauma dell' aborto e rimangono delle ferite indelebili 
nei cuori di queste mamme. Dobbiamo ringraziare Dio Padre per queste persone e 
per 1'aiuto che danno a queste mamme e a questi bambini. Non ci dobbiamo 
dimenticare che la vita umana è dono sublime di Dio Padre Creatore. 

Un grazie veramente di cuore a tutti. 

ORARI DI APERTURA CENTRO DI ASCOLTO:  

Montebelluna: 

martedì e giovedì 9:00-12:00; venerdì 15:00-18:00 

CENTRI DI DISTRIBUZIONE 
Biadene: mercoledì 14:30-16:30 

Caerano: sabato 10:30-12:00 

Montebelluna: martedì 15:00-18:00 (solo vestiario) 

e giovedì 15:00-18:00 (solo cibo) 

San Gaetano: venerdì 14:30-16:30 

Signoressa: lunedì 14:30-17:00 
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di Graziella Dametto e Dania Masin 

Ogni anno in occasione della GIORNATA PER LA VITA vengono festeggiati, 
nella nostra parrocchia, tutti i bambini battezzati nell’anno precedente. Per 
tale occasione viene fatto un incontro serale, che si è tenuto il giovedì: è stato 
piacevole rivedersi per scambiarsi alcune domande sulle novità portate 
dall’arrivo del figlio. Tre sono i motivi per cui è stata una serata interessante: 
♦ abbiamo avuto modo di confrontarci sulle novità, sulle gioie, sulle difficoltà, 

le preoccupazioni, la capacità e possibilità di sentirsi ancora coppia; 
♦ ci sono state anche delle belle testimonianze da parte di chi vive situazioni 

varie, più o meno difficili, ma riesce a superarle grazie alla fede; 
♦ alcune coppie hanno espresso il desiderio di continuare a trovarsi insieme 

grazie ad una proposta di Don Denis, quindi se la disponibilità rimarrà si po-
trà partire con un nuovo gruppo coppie. 

Le situazioni erano diverse, chi al primo, chi al secondo ecc..., tutti con proprie 
esperienze e storie, ma riuniti e accomunati da due grandi doni ricevuti: una 
nuova vita e la grazia del Battesimo. Non sono mancate le foto da appendere 
nell’Albero della Vita che restano esposte in Chiesa per tutto l’anno. 
Alla Santa Messa delle 10.30 i banchi della 
chiesa per l’occasione vengono sposta-
ti lateralmente per fare spazio ai 
bambini in modo che possano 
muoversi liberamente, giocare 
e rotolarsi sui tappeti stesi 
apposta per loro, mentre don 
Denis ha impartito la bene-
dizione e la preghiera a Di-
o, affinché protegga noi ge-
nitori per guidare i figli con 
saggezza nel cammino di fe-
de. 
Dopo la Messa c’è stato un rin-
fresco presso l’Asilo per dare la 
possibilità ai genitori di conoscere gli 
spazi e l’ambiente che potranno eventual-
mente ospitare i bambini quando sarà il momento. 
La GIORNATA PER LA VITA è un momento importante per tutta la comuni-
tà, ci aiuta a riflettere sul dono grande della VITA che abbiamo ricevuto e di 
cui tante volte ci dimentichiamo il grande valore. 

GIORNATA PER LA VITA 
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di Matteo Bianchin 

CHIERICHETTI NEWSCHIERICHETTI NEWSCHIERICHETTI NEWSCHIERICHETTI NEWS    

SSSS    
abato 8 gennaio noi chierichetti, le nostre famiglie e Don Denis siamo 
stati a visitare due presepi: uno a Bassano del Grappa dai Padri 
Scalabriniani e l’altro a Scaldaferro. 

 
♦ Il primo era suddiviso in varie scene ognuna delle quali aveva una 

didascalia con scritto l’episodio biblico rappresentato da frasi tratte dalle 

Sacre Scritture; c’era la storia della salvezza dal peccato originale alla 

Pentecoste. Le statue erano in terracotta e gli scenari e gli effetti speciali 

molto belli. Prima di entrare un Padre Scalabriniano ci ha accolto per 

spiegarci un po’ la storia del loro ordine e del loro presepe. 

♦ Il secondo a Scaldaferro era un plastico di 200 mq con una riproduzione 

precisa e fedele del paesaggio palestinese. Un faro illuminava il luogo di 

questo presepe: c’era rappresentato l’episodio che una voce narratrice 

stava raccontando prendendo spunto anche da frasi dette dai profeti. 

Dopo aver visitato il presepio, nell’oratorio della parrocchia di 

Scaldaferro abbiamo fatto un po’ di festa con panettoni, panini, 

cioccolata calda … Ci voleva proprio!!!   

Una volta tornati a San Gaetano chi voleva poteva partecipare alla Messa delle 
18:30. In seguito ci siamo trovati tutti al Centro Parrocchiale dove, insieme alle 
nostre famiglie e a tutti coloro che si occupano della liturgia (lettori, cori, 
gruppo liturgico…), 
abbiamo cenato. Come 
ogni anno noi chierichetti 
agguerritissimi abbiamo 
partecipato alla gara di 
barzellette e di colmi; la 
cena si è conclusa con la 
proc lamazione dei 
vincitori da parte di una 
giuria. 

Il presepio dei Scalabriniani: Il presepio dei Scalabriniani: 
la scena della nascita di Gesùla scena della nascita di Gesù  
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D 
omenica 3 Aprile si è svolta la tappa dei 10 comandamenti per 
25 ragazzi di 4° elementare. All’inizio della celebrazione, i 

ragazzi hanno presentato ogni comandamento portando una candela 
accesa dentro una ciotola d’acqua e la scritta da appendere alle 
tavole. Si sono ben preparati durante il catechismo e con un ritiro la 
settimana precedente, nel quale Don Denis ha organizzato una gara: 
i comandamenti venivano letti uno alla volta e chi era più veloce 
poteva dire la risposta, poi don Denis ha fatto anche altre domande 
alle quali i ragazzi hanno risposto bene e si sono divertiti tanto. 
Anche i genitori si sono preparati con le catechiste: durante la 
serata è emerso l’interesse per trasmettere con chiarezza queste 10 
parole ai propri figli. Come catechiste, ci auguriamo che, dopo 
aver approfondito i dieci comandamenti, i nostri ragazzi 
possano comprenderli sempre più e rispettarli. 
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20 MARZO 2011: 

TAPPA DEL PADRE NOSTRO 

Il gruppo II media di catechismo quest'anno 
ha affrontato il tema della preghiera, ci 
siamo soffermati a riflettere e capire le 
parole di Gesù nella preghiera rivolta al 
Padre: il Padre Nostro . 
All'inizio i ragazzi pensavano fosse una cosa 
semplice e superficiale perché, quando 
preghiamo, usiamo solo le parole senza 

riflettere sul significato . 
Proseguendo con il lavoro di gruppo hanno detto che da ora in 
poi saranno più coscienti e pregheranno più con il cuore che con 
le parole, perché hanno capito che ogni parola ha il suo 
significato profondo, come per esempio: 
- quando diciamo “PadrePadrePadrePadre” pensiamo alla grandezza di Dio che ha 
creato il mondo, ci ha donato la vita un Padre che ci protegge e ci 
perdona sempre; 
- “NostroNostroNostroNostro”, che è Padre di tutti non solo mio, e noi siamo 
un'immensità di fratelli tutti uguali senza preferenze; 

- “Dacci oggi il pane quotidianoDacci oggi il pane quotidianoDacci oggi il pane quotidianoDacci oggi il pane quotidiano”: non dovremmo chiedere 
niente più del necessario, invece quello che abbiamo non basta 
mai mentre dei fratelli muoiono di fame. 

Durante il ritiro ritiro ritiro ritiro Don Denis ha consegnato ai ragazzi una lettera in 
bianco a ciascuno, e loro dovevano scriverla a Dio Padre. 
Qualcuno aveva già in mente cosa scrivere altri invece erano 
un po' in difficoltà ma con un po' di aiuto sono riusciti tutti a 
scrivere questa lettera. 
Momento conclusivo ma principale di questo lavoro è stata la 
celebrazione della celebrazione della celebrazione della celebrazione della Santa Messa domenica 20 marzoSanta Messa domenica 20 marzoSanta Messa domenica 20 marzoSanta Messa domenica 20 marzo. 
Alla fine di questa celebrazione i ragazzi hanno bruciato le lettere 
scritte durante il ritiro, questo segno ha voluto essere un 
collegamento con Dio. 
Pensiamo che tutto questo lavoro, catechismo, ritiro, tappa 
all'interno della Santa messa sia servito ai ragazzi come crescita 
spirituale di dialogo con Dio Padre. 
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Q uest’anno, con i ragazzi di V elementare, abbiamo trattato 
e approfondito il tema dei Sette Sacramenti. Abbiamo 

cominciato con Battesimo, Confermazione ed Eucarestia che 
sono i Sacramenti dell’iniziazione cristiana. Abbiamo continuato 
con Riconciliazione ed Unzione degli infermi che costituiscono 
i sacramenti della guarigione. E abbiamo concluso con 

Matrimonio e Ordine sacro che rappresentano i sacramenti 
della vita donata. 
Ci siamo soffermati un po’ di più sui sacramenti che i bambini 
hanno già ricevuto, perché abbiamo notato che avevano 
desiderio di condividere con noi catechiste e con i compagni, 

i ricordi e le emozioni di quanto hanno vissuto nel ricevere il perdono del 
Padre (nella loro prima esperienza del sacramento della Riconciliazione), e 
nell’incontrare Gesù nell’Eucarestia il giorno della loro Prima Comunione.  
È stato un bel percorso dove i ragazzi si sono dimostrati interessati e hanno 
partecipato agli incontri con gioia. 
Lunedì 4 aprile c’è stato anche il ritiro in preparazione alla Tappa di 

domenica 10 aprile. Questo ritiro si è svolto per metà del tempo in chiesa 
dove all’inizio c’è stato un momento di preghiera. Poi don Denis, i ragazzi e le 
catechiste si sono recati in vari punti della chiesa dove il nostro parroco 
aveva preparato con cura degli “oggetti” (segni) per ogni sacramento. 
Ad esempio vicino al Fonte Battesimale c’erano, oltre all’acqua benedetta, la 
candela, la veste bianca e l’olio dei catecumeni che sono i segni che 
rappresentano il battesimo. Dopo aver concluso in chiesa il percorso relativo 
a tutti i Sacramenti, ci siamo divisi nei tre gruppi di catechismo e i ragazzi 
hanno ricevuto sette fogli colorati, uno per ogni sacramento, e lì hanno 
scritto il nome del sacramento, i segni e il loro significato. Alla fine ci siamo 
spostati tutti in Cappellina per la preghiera conclusiva. 
Domenica 10 aprile durante la messa delle 10.30 

abbiamo vissuto la Tappa dei Sacramenti insieme 

alla nostra comunità aiutati anche da un 

bell’anniversario di matrimonio. 

TAPPA DEI SACRAMENTITAPPA DEI SACRAMENTITAPPA DEI SACRAMENTITAPPA DEI SACRAMENTI    
per la V ELEMENTAREper la V ELEMENTAREper la V ELEMENTAREper la V ELEMENTARE    
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Balanzin Ilaria 
Bandiera Laura 
Cadorin Filippo 
Camerini Giorgia 
De Nardi Lorenzo 
De Nardi Maria Giovanna 
Fighera Matteo 
Gallina Samuel Ivan 
Guarnier Beatrice 
Innocente Elena 

Lion Filippo 
Menegazzo Nicole 
Menegon Adele 
Perinot Davide 
Pizzolato Federico 
Pollici Samuel Morgan 
Positello Angelica 
Positello Sofia 
Positello Stefano 
Pozzebon Maria 

Rebellato Matteo 
Rizzardo Anna 
Rossi Margherita 
Soligo Fiorella 
Zamprogno Nicholas 
Zamprogno Martina 
Zandonà Thomas 
Zuccarello Beatrice 

N onostante il cielo un po’ nuvoloso, domenica 27 marzo per i 

bambini, genitori e per noi catechiste è stato un pomeriggio 

bellissimo. Dopo un cammino di preparazione i nostri bambini 

erano pronti per ricevere il perdono di Gesù. Noi catechiste 

eravamo molto emozionate perché volevamo che tutta la cerimonia 

fosse semplice affinché potesse arrivare al cuore dei nostri bambini. I momenti 

significativi sono stati molti, dallo scrivere le proprie mancanze nel vermiciattolo che 

poi è stato consegnato ai sacerdoti, alla consegna dei crocifissi, all’accoglienza di 

mamma e papà dopo il perdono con l’accensione della candela, momenti che hanno 

coinvolto molto i nostri bambini. Il pomeriggio si è concluso con giochi organizzati 

dagli animatori del Grest e un ricco rinfresco preparato dai genitori. 

La festa del perdonoLa festa del perdono  
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D omenica 3 aprile, alle 17, la nostra comunità ha 
rivissuto la Pentecoste: 26 ragazzi di San Gaetano e 

un giovane adulto di Guarda hanno ricevuto il 
sacramento della Confermazione dalle mani di Sua 
Eccellenza il Vescovo Paolo Magnani (che ha voluto 
anche mandarci un biglietto di ringraziamento!). La 
Cresima è il sacramento di conferma del Battesimo: il 
rinnovo delle promesse battesimali è stato un momento molto “forte”, con i 
ragazzi soli in piedi ad esprimere la loro fede. Il vescovo ha avuto parole 
molto affettuose per San Gaetano e per don Denis, da lui consacrato 
diacono ed ha rassicurato i cresimandi sulla sua personale preghiera per 
loro davanti a Gesù Eucaristia, nella sua cappella privata. La celebrazione, 
molto sentita dai ragazzi visibilmente emozionati, segna un po’ il traguardo 
di un cammino di preparazione tanto accurato quanto a volte difficile; è 
però anche l’inizio di una strada di scelte, decisioni, incontri che 
richiederanno davvero tutta la pienezza dei santi doni ricevuti con la 
Cresima. La celebrazione di domenica è stata preceduta da una veglia di 
preghiera venerdì 1 aprile, nella quale abbiamo invocato lo Spirito come 
vento, fuoco e colomba; giovedì 7 aprile, invece, ci siamo ritrovati per la 
messa,cui è seguita l’adorazione eucaristica di ringraziamento. 
Noi catechiste ringraziamo il Signore per questi ragazzi che, pur vivaci e a 
volte “terribili”, sanno essere sensibili e sinceri, affettuosi e molto, molto 

simpatici. Camminare con 
loro è stato occasione di 
crescita anche per noi, un 
buon eserciz io per 
imparare ad accogliere 
sempre, senza giudizi e 
pregiudizi. 

Sul prossimo numero 

metteremo la foto 

e tutti i nomi dei nostri 

nuovi cresimati!!! 
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di Lidia Gallina 

Q uest’ anno anche i bambini di prima della 
scuola primaria hanno iniziato un bel 

percorso di catechismo insieme ai loro 
genitori. 
La proposta prevedeva degli incontri mensili 
per i genitori ed altrettanti momenti per i 
bambini. 
Nel primo incontro, ai genitori, è stato 
illustrato il percorso, che desiderava far 
conoscere ai piccoli alcuni tratti di Dio, Padre 
e Creatore del mondo intero, di Gesù e dello 
Spirito Santo, che i bambini già ricordano con 
il segno della croce.  
I genitori sono stati inoltre coinvolti nel 
cammino dei bambini come primi catechisti. Infatti in ogni incontro è stata 
loro illustrata una proposta, un’attività, da vivere con i bambini in famiglia, 
che poi veniva ripresa nell’incontro di catechismo in parrocchia, guidati da 
don Denis con la collaborazione delle catechiste.  
Molto belle le situazioni con le quali il nostro parroco ha suscitato l’interesse 
e la curiosità dei piccoli in ogni incontro. Ogni momento è diventato così 
un’occasione preziosa per rielaborare l’esperienza che i bambini avevano 
vissuto in famiglia, per allargarla e collocarla in una dimensione più ampia 
quale è  quella della vita della nostra bella comunità e per rendere più 
familiare ai bambini i luoghi, le persone e le attività della parrocchia.   
Il cammino fin qui percorso è iniziato in chiesa, vicino al Fonte Battesimale e 

ci ha portato in cappellina  a stare un po’ con 
Gesù nell’Adorazione Eucaristica.  
La proposta è stata ben accolta dai genitori, 
che si sono dimostrati partecipi e 
disponibili; e dai bambini stessi che, con 
gioia ed entusiasmo vivono l’esperienza del 
gruppo desiderosi di esprimere ciò che 
hanno vissuto e di mostrare alcuni segni e 
testimonianze di quanto hanno scoperto.  

ALLA SCOPERTA DI DIO: PADRE, ALLA SCOPERTA DI DIO: PADRE, ALLA SCOPERTA DI DIO: PADRE, ALLA SCOPERTA DI DIO: PADRE, 
FIGLIO E SPIRITO SANTOFIGLIO E SPIRITO SANTOFIGLIO E SPIRITO SANTOFIGLIO E SPIRITO SANTO    
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È FINALMENTE TERMINATO IL RESTAURO 

DEL CAMPANILE 
Finalmente i lavori di restauro e consolidamento del nostro 

Campanile sono stati ultimati. 

L’intervento, indispensabile per la conservazione del 

manufatto, della struttura portante le campane, dei 

solai e della porta d’accesso, prolungati a causa del 

maltempo e di alcuni imprevisti recepiti in fase di lavoro, 

sono conclusi. 

La ditta Edilrestauri di Treviso, ha eseguito i lavori come da 

capitolato e con la sua esperienza nel settore ci ha riconsegnato un 

Campanile piacevole, nel rispetto dell’originale e comunque a 

quanto richiesto dagli enti quali la sovraintendenza di Venezia. 

Portiamo a conoscenza che dalle buste natalizie 

sono tornate 296 buste (su 1360) con offerte 

per € 9.749,37. 

Grazie a quanti hanno contribuito! 

di don Denis 
e Sernaglia Ubaldo 

SPESESPESESPESESPESE    

COSTO complessivo dei lavori (IVA compresa) € 59.070,00 

SPESE TECNICHE              € 75,00 

PROGETT. ARCHITETTO, € 5.985,36 

(direz. lavori e coord. sicurezza) 

TOTALE    € 65.130,36TOTALE    € 65.130,36TOTALE    € 65.130,36TOTALE    € 65.130,36    
 

ENTRATEENTRATEENTRATEENTRATE    
FONDO + OFFERTE VARIE 

(da privati, gruppi, in chiesa, etc…) 

€ 45.160,40€ 45.160,40€ 45.160,40€ 45.160,40    

 

Sono già stati pagati € 48.548,00€ 48.548,00€ 48.548,00€ 48.548,00. 
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Trama: Algeria, 1996. Otto monaci cistercensi francesi vivono 
da tempo in un monastero a Tibhirine, tra i monti del Maghreb. 
Circondati dalla popolazione musulmana, trascorrono una esi-
stenza serena, dividendo la giornata tra la preghiera, il lavoro 
nei campi, l'aiuto offerto con medicinali e generi di vestiario ai 
più bisognosi che arrivano anche da luoghi lontani. Tuttavia la 
conferma di un clima di tensione e di incertezza arriva alla noti-
zia dell'uccisione di un gruppo di operai stranieri.  
Valutazione: Dopo l'uccisione di alcuni lavoratori croati da par-
te di terroristi islamici ostili al governo appare chiaro che gli ot-
to monaci corrono un pericolo reale. Da questo momento il re-
gista inizia ad approfondire la psicologia, i pensieri, i dubbi degli 
otto uomini. E' la parte più bella del film, dove ci viene mostra-
to la profondità e al contempo l'altezza a cui l'animo umano può 
arrivare. Essi ci appaiono fragili e pieni di timori, ma al contem-
po cercano continuamente di ritrovare il significato più profondo 
della loro presenza in quel paese. Hanno una decisione da pren-
dere e lo fanno da uomini di Dio: pregano nella loro piccola cap-
pella ma spesso meditano all'aperto, a contatto con la natura; si 

riuniscono per discutere o parlano privatamente con il priore, aprendo senza reticenze il loro cuore. 
Quando alla fine, pur con motivazioni diverse, tutti concordano con la decisione di restare, ormai 
hanno vinto, perché la vittoria è dentro di loro. Il film apre la strada a molte discussioni, come ogni 
film che sa scavare seriamente intorno a dei fatti realmente accaduti: Era giusto restare o sarebbe 
stato più corretto preservare la propria vita e proseguire l'attività in un'altra zona meno rischiosa? La 
risposta va ricercata probabilmente nelle prime immagini del film, nella perfetta simbiosi fra il mona-
stero e il villaggio. Ecco allora il significato del restare: restare per testimoniare senza tentennamenti 
che ciò per cui hanno dedicato un'intera vita è ciò per cui sono disposti anche a morire. 

Trama: Un osannato direttore dell'orchestra Bolshoi di Mosca vie-
ne allontanato in epoca comunista per essersi rifiutato di licenzia-
re i musicisti ebrei. Venticinque anni dopo l'uomo lavora ancora in 
teatro come custode. Un giorno intercetta un invito per il teatro 
Chatelet di Parigi e decide di riscattarsi dalle umiliazioni, accettan-
do l'ingaggio al posto dell'orchestra ufficiale. Riunisce così i vecchi 
compagni di concerto e qualche improbabile new entry. 
Valutazione: La descrizione della Russia post-sovietica, divisa tra 
gente che cerca di arrabattarsi, nuovi ricchi e burocrati inossidabi-
li, occupa la prima parte della storia, ma cattura lo spettatore so-
prattutto attraverso lo sguardo appassionato del suo protagonista, 
l’ex-direttore Andreï, una figura originale nell’unire fragilità e de-
terminazione. Lo svelamento progressivo del suo passato procede 
di pari passo con l’avventura di portare la sua orchestra bizzarra e 
raccogliticcia nella ville lumière, in un susseguirsi di equivoci e si-
tuazioni paradossali (le richieste improbabili dei russi, le furbate 
dei francesi...) che tuttavia non fanno mai perdere il filo di un rac-
conto che ha la sua linea più potente nel tentativo di riparare a 
un’ingiustizia del passato. Tanto che nel concerto finale ognuno si 
trova a fare i conti con il carico del proprio passato e ne riversa 
tutto il dramma nella musica, che diventa realmente parte della 
storia con la sua potenza catartica e rivelatrice. Il concerto si cari-
ca così del peso di un confronto con la storia, diventa luogo dove riannodare i fili di rapporti violente-
mente spezzati dall’ideologia, ma anche semplicemente occasione per unire personaggi diversi e biz-
zarri, ma mossi da una solidarietà reciproca capace di superare gli egoismi di ciascuno. Il ritmo del 
racconto, che alterna alcune scatenate scene di commedia a passaggi più distesi e squarci dramma-
tici, accompagna lo spettatore in un’avventura che coinvolge profondamente e lascia per una volta 
realmente soddisfatti. Non è poca cosa oggigiorno trovare la chiave giusta per raccontare con serietà 
e al contempo positiva speranza dei personaggi così veri. 

Durata: 119 minuti 
Temi: Famiglia; Libertà; Culture 

MUSICA CHE RISCATTA 

Durata: 120 minuti 

Temi: Fede; Evangelizzazione 

STORIA VERA 
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150 ANNI DI STORIA150 ANNI DI STORIA  

LA LAMPADA A SAN GAETANOLA LAMPADA A SAN GAETANO  

di Ivana Pierdonà 

S 
abato 12 marzo è stato un 
giorno davvero importante 
per la nostra comunità. E' in-

fatti giunta fra noi la lampada com-lampada com-lampada com-lampada com-
memorativa della fondazione delle memorativa della fondazione delle memorativa della fondazione delle memorativa della fondazione delle 
Suore Mantellate Serve di Suore Mantellate Serve di Suore Mantellate Serve di Suore Mantellate Serve di Maria di Maria di Maria di Maria di 
PistoiaPistoiaPistoiaPistoia. 
La celebrazione delle 18,30 è dun-
que iniziata con l'entrata in proces-
sione della Parola di Dio, seguita 
dalle suore di varie comunità 
(Mestre, Sernaglia, Maerne, Tre-
vignano) che accompagnavano la 
consegna della lampada dalle co-
munità di Biadene alla nostra co-
munità di San Gaetano, nelle mani 
di Suor Bertilla. 

Non è stato un gesto celebrativo dei 
150 anni di storia della congrega-

zione: don Denis ha ben sottolinea-
to come sia stata provvidenziale 
la coincidenza dell'evento con l'i-
nizio della Quaresima. Una piccola Una piccola Una piccola Una piccola 
fiammella, una semplice lampada, fiammella, una semplice lampada, fiammella, una semplice lampada, fiammella, una semplice lampada, 
un'umile luce, ma tenace, capace un'umile luce, ma tenace, capace un'umile luce, ma tenace, capace un'umile luce, ma tenace, capace 
di portare la di portare la di portare la di portare la luce stessa di Cristo luce stessa di Cristo luce stessa di Cristo luce stessa di Cristo 
nel mondo, attraverso i fatti, le nel mondo, attraverso i fatti, le nel mondo, attraverso i fatti, le nel mondo, attraverso i fatti, le 
strade e le difficoltà di 150 anni strade e le difficoltà di 150 anni strade e le difficoltà di 150 anni strade e le difficoltà di 150 anni 
di di di di testimonianza fedele e operosa testimonianza fedele e operosa testimonianza fedele e operosa testimonianza fedele e operosa 
delle suoredelle suoredelle suoredelle suore. 
È stata dunque un'occasione per 
iniziare un percorso di conversio-
ne che ci avvicini pian piano alla 
Pasqua. 
La celebrazione è proseguita con 
le preghiere particolari e l'offerto-
rio che ha visto portare all'altare i 
simboli stessi della vita delle Ser-
ve di Maria: oltre al pane e al vino, 
il rosario, la croce, i fiori, tutto ciò 
che accompagna le giornate di 
queste care sorelle, votate a fare 
"un po' di bene", secondo il cari-
sma delle madri fondatrici. 

Don Denis ha lasciato chiaramente 
trasparire l'affetto che lo lega alle 
suore, le quali hanno senz'altro po-
tuto sentire l'abbraccio ricono-
scente della comunità, intervenu-
ta numerosa e partecipe alla cele-
brazione. 
Alla fine della messa un semplice 
ma grazioso cartoncino, conse-
gnato ad ogni famiglia, ha espres-
so il "grazie" delle suore. 
La festa è continuata con un rinfre-La festa è continuata con un rinfre-La festa è continuata con un rinfre-La festa è continuata con un rinfre-
sco in oratorio, ma il segno della sco in oratorio, ma il segno della sco in oratorio, ma il segno della sco in oratorio, ma il segno della 
lampada ha accompagnato la no-lampada ha accompagnato la no-lampada ha accompagnato la no-lampada ha accompagnato la no-
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stra comunità per tutta la settima-stra comunità per tutta la settima-stra comunità per tutta la settima-stra comunità per tutta la settima-
na, dal momento che essa è rima-na, dal momento che essa è rima-na, dal momento che essa è rima-na, dal momento che essa è rima-
sta accesa in chiesasta accesa in chiesasta accesa in chiesasta accesa in chiesa. Tutte le classi 
del catechismo hanno vissuto un 
momento di preghiera davanti alla 
piccola luce, conoscendone la sto-
ria, il significato ed esprimendo co-
sì il "grazie" a Maria. 
Ogni sera, alle 18,00, il Rosario Rosario Rosario Rosario 
dell'Addolorata dell'Addolorata dell'Addolorata dell'Addolorata ha preparato i fedeli 
alla Messa, per arrivare a vivere un 
vero e proprio "triduo" con gli eser-vero e proprio "triduo" con gli eser-vero e proprio "triduo" con gli eser-vero e proprio "triduo" con gli eser-
cizi spirituali cizi spirituali cizi spirituali cizi spirituali mercoledì, giovedì e 
venerdì, alle 15,00 e alle 20,30. 
Per l'occasione abbiamo avuto con 
noi padre Giuseppe Zaupa da Mon-padre Giuseppe Zaupa da Mon-padre Giuseppe Zaupa da Mon-padre Giuseppe Zaupa da Mon-
te Berico e suor Angela da Mestrete Berico e suor Angela da Mestrete Berico e suor Angela da Mestrete Berico e suor Angela da Mestre, 
che ci hanno guidato sulle orme di 
Maria: alle nozze di Cana, ai piedi 
della croce, nella sequela di Gesù. È È È È 
stata una preziosa opportunità che stata una preziosa opportunità che stata una preziosa opportunità che stata una preziosa opportunità che 
ha visto una buona partecipazione ha visto una buona partecipazione ha visto una buona partecipazione ha visto una buona partecipazione 
e che sicuramente ci lascia nel cuo-e che sicuramente ci lascia nel cuo-e che sicuramente ci lascia nel cuo-e che sicuramente ci lascia nel cuo-
re un messaggio vivo per la Quare-re un messaggio vivo per la Quare-re un messaggio vivo per la Quare-re un messaggio vivo per la Quare-
sima: "vegliate e pregate", questo è sima: "vegliate e pregate", questo è sima: "vegliate e pregate", questo è sima: "vegliate e pregate", questo è 
l'invito di padre Giuseppe e questo l'invito di padre Giuseppe e questo l'invito di padre Giuseppe e questo l'invito di padre Giuseppe e questo 
è l'esempio di Mariaè l'esempio di Mariaè l'esempio di Mariaè l'esempio di Maria. 
Anche i bambini dell'asilo si sono 
recati in chiesa per vedere la lam-

pada e pregare davanti ad essa. 
La conclusione della settimana è 
stata sabato, festa di San Giusep-festa di San Giusep-festa di San Giusep-festa di San Giusep-
pepepepe, in cui la comunità di la comunità di la comunità di la comunità di San Gaeta-San Gaeta-San Gaeta-San Gaeta-
no ha "salutato" la lampada con la no ha "salutato" la lampada con la no ha "salutato" la lampada con la no ha "salutato" la lampada con la 
messa celebrata nella cappellina messa celebrata nella cappellina messa celebrata nella cappellina messa celebrata nella cappellina 
dell'asilo, cuore dell'asilo, cuore dell'asilo, cuore dell'asilo, cuore della comunità del-della comunità del-della comunità del-della comunità del-
le nostre suorele nostre suorele nostre suorele nostre suore. 
È stata una celebrazione certamen-
te meno solenne, ma ugualmente 
significativa e con la presenza an-
che di alcuni bambini che hanno 
vissuto il "loro" asilo in modo diver-
so. 
Da qui la lampada è partita verso la 
comunità di Mestre, accompagnata 
da suor Bertilla, da suor Silvana, da 
don Denis e da altre persone. 
È stata un'esperienza forte, che ci È stata un'esperienza forte, che ci È stata un'esperienza forte, che ci È stata un'esperienza forte, che ci 
ha fatto riflettere e soprattutto for-ha fatto riflettere e soprattutto for-ha fatto riflettere e soprattutto for-ha fatto riflettere e soprattutto for-
mare, liberandoci dalla mare, liberandoci dalla mare, liberandoci dalla mare, liberandoci dalla fretta per fretta per fretta per fretta per 
dare spazio allo Spirito che non si dare spazio allo Spirito che non si dare spazio allo Spirito che non si dare spazio allo Spirito che non si 
stanca di parlare al nostro cuorestanca di parlare al nostro cuorestanca di parlare al nostro cuorestanca di parlare al nostro cuore. 
Ed è stato anche un momento per 
ringraziare il Signore per il grande ringraziare il Signore per il grande ringraziare il Signore per il grande ringraziare il Signore per il grande 
dono delle suore, dono delle suore, dono delle suore, dono delle suore, presenti nel mon-presenti nel mon-presenti nel mon-presenti nel mon-
do da 150 anni e a San Gaetano da do da 150 anni e a San Gaetano da do da 150 anni e a San Gaetano da do da 150 anni e a San Gaetano da 
più di 80più di 80più di 80più di 80. 
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PRIMA SUPERIORE 

Vi presentiamo le new entries, sia animatori che 
animati naturalmente! Partiamo dagli “anziani”: Alessia e Andrea, che sono di 
grande aiuto per i veterani Elena ed Alberto. Proseguiamo con il nutrito gruppo dei ragaz-
zi: solo da pochi mesi hanno ricevuto il dono della Cresima, dono che cercano di mettere 
a frutto nel loro cammino di vita adulta che inizia proprio ora! L’obiettivo del nostro per-
corso è stato quello di conoscerci e, a poco a poco, formare un gruppo unito. Abbiamo 
anche approfondito la tematica delle relazioni, o meglio, di tutto ciò che ci ostacola 
nell’entrare in contatto con gli altri, come i pregiudizi o la paura di sbagliare. Momento 
fondamentale di tutti gli incontri è la preghiera, preparata con cura dagli stessi ragazzi: si 
tratta di un valido aiuto che ci permette di riflettere sul Vangelo della domenica e condivi-
dere la Parola di Dio. Prima della fine dell’anno pastorale ci saranno ancora mille attività 
interessanti e soprattutto… arrivederci a Sappada! 

SECONDA SUPERIORE 

Il prossimo 14 maggio sarà per noi, ragazzi di seconda superiore, un giorno importante: 
si terrà, infatti, la Comunione di Maturità. 
Il nostro percorso è iniziato lo scorso ottobre con un’introduzione riguardante il tema 

L 
argo ai giovani! Ecco, finalmente, 
una paginetta tutta per noi con la 

quale vorremmo parlarvi dei gruppi gio-
vanissimi della nostra parrocchia.  
Come sempre, anche quest’anno pasto-
rale ha visto iniziare il nostro cammino: 
fra animatori e animati formiamo una 
grande squadra che si ritrova insieme 
in numerose occasioni di festa e di cele-
brazione insieme a tutta la comunità. 
Questo numeroso gruppo è guidato da 
Don Denis che si occupa della forma-
zione dei più “vecchi”, cioè degli anima-
tori che, a loro volta, organizzano gli 
incontri settimanali con i ragazzi. Ogni 
gruppo, dalla prima alla quinta superiore, approfondisce tematiche specifiche, attraverso 
delle attività che li vedono coinvolti in prima persona, senza dimenticare importanti mo-
menti di preghiera e condivisione. Uno degli appuntamenti più importanti per noi giovani 
è la tradizionale Cena del Povero, che organizziamo in prossimità del Natale. Ogni anno 
proponiamo diversi spunti di riflessione su questo vasto tema e una cena sobria, con la 
quale ricordiamo le numerose situazioni di indigenza presenti nel mondo. Lo scorso di-
cembre abbiamo presentato alla comunità le numerose povertà che interessano la nostra 
vita: l’egoismo, i vizi, la solitudine, la violenza, il razzismo e molti altri e, successivamen-
te, abbiamo ascoltato due testimonianze davvero toccanti. Attraverso un breve video, il 
cappellano del carcere di Treviso ci ha presentato la sua esperienza ricca di difficoltà e 
i suoi numerosi incontri con persone disperate, alla ricerca di una ragione di vita. Ma 
l’ospite per noi più importante della serata è stato il Signor Formica, ex carcerato e og-

gi cuoco del seminario di Treviso. Attraverso un’intervista abbiamo potuto toccare con 
mano la dura realtà del carcere, che spesso giudichiamo senza conoscere. Grazie alla 
franchezza e alla generosa disponibilità di questo testimone, abbiamo compreso come, 
dietro ad ogni reato, ci sia una storia di profonda sofferenza, che non abbiamo il diritto di 
condannare. E ora…rullo di tamburi!E ora…rullo di tamburi!E ora…rullo di tamburi!E ora…rullo di tamburi!    

La parola ai ragazzi e agli animatori:La parola ai ragazzi e agli animatori:La parola ai ragazzi e agli animatori:La parola ai ragazzi e agli animatori:    

I ragazzi e gli animatori 
di 2° superiore 
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delle scelte, scelte di vita e scelte più sem-
plici e quotidiane. Con quest’attività ab-
biamo compreso l’importanza di tutte le 
scelte e in particolare delle conseguenze a 
cui queste possono portare. Alla fine della 
prima parte del nostro cammino, c’è stata 
posta la domanda fatidica: volete fare o non 
fare la Comunione di Maturità?  
La seconda parte del percorso è stata in-
vece segnata dall’incontro con alcune per-
sone che ci hanno illustrato le loro deci-
sioni, tutte scelte importanti come l’adozi-
one, la vicinanza ad un amico ed infine il 
sacerdozio, con il nostro seminarista An-
drea. Abbiamo partecipato anche atti-
vamente ad alcuni incontri con Don Denis e 
ora stiamo comprendendo l’importanza 
della Messa, analizzando le varie parti che 
la compongono. Detta così sembra una 
cosa noiosissima. Assolutamente no! Tutto 
è reso più semplice grazie al clima co-
stantemente allegro che è presente 
all’interno del nostro gruppo e ai giochi e 
alle riflessioni che i nostri cari animatori 
preparano accuratamente per noi. Proprio 
loro dobbiamo ringraziare per la pazienza e 
la dedizione con cui ci hanno seguito du-
rante questi due anni. Grazie di cuore 
Chiara, Federica, Pietro e Roberta! 
 

TERZA SUPERIORE 

Noi ragazzi del gruppo ’94 quest’anno 
stiamo affrontando il tema delle 
“esperienze di vita”. Inizialmente abbiamo 
cercato di capire cosa vuol dire testimo-
niare, testimonianza e testimone. Ora 
stiamo arricchendo questo nostro percorso 
con alcune testimonianze, affiancate da un 
momento di riflessione. Ad ogni testimo-

nianza viene associato uno dei 5 sensi, 
poiché, per essere testimoni o per assistere 
ad una testimonianza in modo efficace, bi-
sogna riuscire ad utilizzare i nostri sensi 
più attentamente. 
Inoltre, essendo di 3° superiore, quest’anno 
abbiamo avuto l’opportunità di occuparci 
del concorso presepi. Per noi è stata un’es-
perienza divertente e significativa, anche 
perché ci ha uniti come gruppo!!!!!! 
 

QUARTA SUPERIORE 

Quest’anno il gruppo di quarta superiore 
sta percorrendo la strada per la scoperta 
della relazione che intercorre tra un ragazzo 
e una ragazza alla loro età, con la cono-
scenza dei sentimenti che ne fuoriescono. 
Durante l’anno però, una volta o due al 
mese i ragazzi si riscoprono attraverso le 
loro testimonianze di vita e di fede potendo 
conoscersi meglio e approfondendo le loro 
relazioni d’amicizia. 
In quarta gli animatori hanno proposto ai 
ragazzi di prendersi due impegni: il primo è 
quello di preparare il momento di 
preghiera, che viene condiviso poi all’inizio 
della serata di gruppo tutti assieme e quello 
di aiutare a realizzare una volta al mese 
l’attività assieme agli animatori potendoli 
indirizzare verso una futura esperienza di 
animazione e facendo capire quanto impeg-
nativo ma bello è fare l’animatore. 
 

QUINTA SUPERIORE 

I ragazzi di quinta superiore sono stati 
coinvolti in vari compiti di servizio 
all’interno della parrocchia, per tutta la 
prima parte dell’anno pastorale. Si sono oc-
cupati, a turno, di dare una mano alle cate-
chiste, oppure al gruppo lettori o ancora al 

coro giovani. Nelle cinque 
domeniche di Quaresima, in-
vece, hanno ideato un percorso 
di attività da proporre ai bimbi 
di quarta elementare. Attraverso 
la storia del Brutto Anatroccolo, 
i bambini vengono coinvolti in 
giochi, bans ed attività che li ai-
utano a riflettere su questo im-
portante periodo della Pasqua 
del Signore. I ragazzi, ormai ani-
matori a tutti gli effetti, sono in-
vitati a Sappada per animare il 
camposcuola dei piccoli. 

I ragazzi e gli animatori di 3° superiore 
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Q uest’anno, noi animatori del Gr.Est siamo stati 
coinvolti in incontri mensili tra di noi e con anima-

tori più grandi, per comprendere meglio il nostro servi-
zio, ma ovviamente anche per divertirci e stare insieme. 
A giugno, infatti, saremo impegnati in “prima linea” nel 
Gr.Est con i bambini che ci verranno affidati. Questo 
itinerario ci ha permesso di motivarci personalmente, 
l’uscita fatta dopo Natale, poi, è stata fruttuosa per 
sentirci veramente un gruppo animatori. Non è manca-

to però neanche l’impegno nell’organizzarci per tempo nella preparazione del prossi-
mo Gr.Est. Fondamentale è arrivare preparati, ma anche pronti e carichi di voglia di 
fare, perché al centro ci saranno quei bambini che cercheremo di divertire (che fare-
mo divertire!). Ciò che ci incoraggia di più però, è la consapevolezza che Gesù ci riuni-
sce attorno a lui e dà senso alla nostra esperienza e al nostro essere animatori. Siamo 
dunque pronti per questa avventura! Ci auguriamo possa essere un’ esperienza posi-
tiva per tutti i bambini che vi parteciperanno, e una buona testimonianza per tutti i 
ragazzi delle superiori che non sono animatori del Gr.Est. Speriamo che l’anno pros-
simo il gruppo animatori sia rinnovato da nuovi amici che vorranno condividere la 
nostra stessa esperienza al servizio della comunità. 

  

 
 

DJDJDJDJ…    
un ritmo per cambiareun ritmo per cambiareun ritmo per cambiareun ritmo per cambiare    

 “Da quando sono entrata a far 
parte del gruppo animatori mi sono trova-
ta subito bene, un po’ perché ho conosciu-
to nuove persone, poi, perché mi hanno 
subito coinvolta nel gruppo e mi hanno 
sempre aiutato quando avevo bisogno. 
Con il passare del tempo ci siamo anche 
uniti sempre di più, sia come amici, che 
come gruppo. Ora siamo molto uniti e lo 
saremo ancora, solo così possiamo diver-
tirci e far divertire i bambini.”  
     Martina 

  “Credo sia servito 
 molto l’itinerario fatto, infatti ora c’è 
 un bel gruppo che ha sempre parteci- 
pato alle riunioni e siamo più uniti. C'è più con-
fidenza e ci diamo una mano; mi è piaciuta so-
prattutto l'uscita, dove eravamo insieme notte e 
giorno e abbiamo avuto il tempo di conoscerci 
meglio. Poi il Gr.Est sembra prospettare molto 
bene: dalle idee che stanno venendo fuori man 
mano, soprattutto quelle dagli animatori più 
grandi che stanno lavorando per noi e per il 
 Gr.Est. E’ servito davvero!” 
     Caterina 

 “Secondo la mia opinione, il 
 percorso fatto quest’anno, è stato 
molto proficuo perché noi animatori abbiamo 
potuto conoscerci meglio, aiutarci magari nei 
brevi momenti di difficoltà e siamo sempre 
stati uniti in ogni cosa che facevamo. Gli in-
contri sono serviti per alimentare questo rap-
porto e per prepararci meglio al Gr.Est di 
questa estate, inoltre, il fatto di incontrarci 
una volta al mese, ha permesso di mantene-
re i rapporti che abbiamo creato l'anno scor-
so, e almeno per me, sono state delle serate 
rilassanti, dove potevo imparare e divertirmi 
 allo stesso tempo.”  
     Ilaria 

 “Abbiamo fatto un bel per- 
corso anche perché eravamo sempre in 
più o meno tanti, sicuramente è stata 
una bella idea di continuare una volta 
al mese anche dopo la fine del Gr.Est. 
E’ stato bello animare le feste dell' epi-
fania, di carnevale, del colore e quella 
con i bambini della prima confessione. 
Infatti, sono state feste tutte molto riu-
scite, sia per consolidare il gruppo, sia 
 per far divertire i bambini.”                         
     Fabio 

di Andrea Toso 
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La parola alla C. d. G. 
di Loretta Pajussin 

A 
n c h e 
quest’anno 
la Festa 

dell’Epifania in 
Centro Parroc-
chiale ha riscos-
so un gradito 
successo, so-
prattutto grazie 
alla presenza 
del gruppo ani-
m a t o r i  d e l 
Gr.Est., che han-
no messo in scena un divertente sipariet-
to con protagoniste le Befane…. Ce 
n’erano di ogni tipo e da ogni luogo…. ma 
a dire il vero non erano né brutte né vec-
chie, anzi!!! Anche i ragazzi di 3° superio-
re con i loro animatori si sono espressi al 
meglio con un power point proiettato su 
grande schermo per mostrare i tanti pre-
sepi che hanno fotografato durante le va-
canze di Natale: ben 45! I 3 primi classifi-
cati hanno vinto dei bellissimi premi: una 
macchina fotografica a Mattia Paretta, un 
abbonamento al Cinema di Montebelluna 
a Gianmarco e Beatrice Guarnier arrivati 
secondi. Dopo l’arrivo della Befana più 
giovane che la nostra festa abbia mai vi-
sto, che ha distribuito a tutti tante calzet-
te e si è fatta dare anche qualche bacino 
dai più temerari, è subito partita la gran-
de lotteria curata come sempre dalle no-
stre signore del Gruppo Arcobaleno, con 
tovaglie, corredini, asciugamani e tanti og-

getti, tutti creati 
a mano! 
Nella sala Poli-
valente Giovan-
ni Paolo II non 
poteva mancare 
anche un mo-
mento dedicato 
alla natura. Il 
29 gennaio il 
circolo NOI ha 
presentato una 
serata dal titolo 

GEOGRAFI DEL BUIO, rappresentata 
dall’associazione LA VENTA di Antonio 
de Vivo e Giuseppe Casagrande. 
L’associazione LA VENTA è un gruppo di 
ricerca che elabora, organizza e gestisce 
progetti esplorativi con particolare inte-
resse al mondo sotterraneo, la divulgazio-
ne dei risultati avviene attraverso docu-
mentari e libri. Inizialmente è stato 
proiettato un filmato sulle Filippine che 
riguardava l’esplorazione speleologica e 
ricerca biologica nel puerto Princesda Su-
bterranean River, l’estuario sotterraneo 
più grande del mondo, chiudendo con dei 
filmati realizzati in Patagonia, Venezuela, 
Messico. L’ occasione è stata molto inte-
ressante anche perché nessuno di noi dal 
vivo potrà mai vedere certe bellezze della 
natura allora perché non approfittarne? 
Il 5 febbraio invece è stata la volta della 
CIOKO-FEST, quest’anno arricchita dal 
concorso “Disegno, poesia, pittura e… 
fantasia dolcissima”, che ha visto come 
vincitori per i disegni i cugini Alice e Nico-
la Positello di 1° media e 2° classificato 
Davide Gallina, mentre come poesia han-
no vinto i fratelli Giulio e Cristina Quag-
giotto. La serata è stata allietata 
dall’immancabile presenza della cioccola-
ta, lavorata e modellata dalle mani dei pa-
sticceri Severin. Mentre tutti gustavano le 
loro creazioni, ha preso avvio la grande 
tombolata con “dolci” premi e a seguire 
un mega video-cruciverba che ha tenuto 
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impegnati tutti quelli che erano ri-
masti, a caccia delle risposte a do-
mande alquanto “nostrane”. 
Il 12 Febbraio la nostra sala poliva-
lente è stata riempita dalle voci del 
Coro G. D. Faccin. Il coro, in mezzo 
a una coreografia floreale, si è esibi-
to in canti operistici, popolari e sa-
cri, ottenendo un grande successo. 
Davvero una bella serata per ricor-
dare i 33 anni della nostra parroc-
chia! 

Il 26 Febbraio c’è stata la consueta FESTA DI CARNEVALE con lo spettacolo di Buratti-
ni di Pier Paolo Di Giusto, davvero divertente e coinvolgente! Le coloratissime masche-
rine sono poi sfilate sopra il palco e alcune di loro, dai più piccoli ai più grandi, sono 
state premiate! Nel frattempo la prescelta 
giuria si è sistemata sugli “scranni” e ha 
cominciato ad assaggiare e votare le frit-
telle, crostoli, biscotti preparati per la 
Gara della Frittella D.o.c., che quest’anno 
è stata estesa a tutte le “prelibatezze” 
carnevalesche… la vincitrice è risultata 
quest’anno Daniela Marcolin, con una 
buonissima frittella! 
Il 27 marzo sono scesi in campo gli ani-
matori del GR.Est che hanno organizza-
to dei bellissimi giochi per i bambini di 
2° elementare, dopo aver celebrato la 
Prima Confessione… sono stati giochi 
che hanno saputo coinvolgere grandi e 
piccini, soprattutto il nostro don Denis!!! 
Per quanto riguarda il NOI SPORT, questi sono stati i tornei disputati 
in Casa del Giovane: domenica 30 gennaio il torneo di Biliardo, una bella sfida fra ra-
gazzi che all’ultimo ha visto trionfare Thomas Quaggiotto; domenica 13 marzo il tor-
neo di Ping-Pong che ha visto esultare tra i 10 iscritti l’agguerritissimo e super-

allenato Jacopo Pozzebon ; 
l’elettronico torneo di Playstation, 
organizzato domenica 20 Marzo, 
in collaborazione con alcuni ragaz-
zi dei gruppi che, tra le 9 coppie 
presenti, ha visto disputare la fina-
le 4 ragazzi di 3° media: i Tagadà 
(Francesco Mazzalveri e Alessio 
Cendron) e i Giostrai (Nicola Bag-
gio e Alessandro D’Ambroso), che 
hanno avuto la meglio sui Tagadà!! 
Il NOI CINEMA continua a propor-
re film che riscontrano grande 
presenza nelle domeniche pome-
riggio, con tanti bimbi/e e 
ragazzi/e accompagnati anche da 

Don Denis alle prese con i giochi 
per i bambini della 2° confessione 
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di Gianfranco Gallina 

Puoi destinare il 5 ‰ 5 ‰ 5 ‰ 5 ‰ dell’IRPEF all’oratorio della Parrocchia di San Gaetano “Circolo Casa del 
Giovane”, scrivendo il codice fiscale del circolo codice fiscale del circolo codice fiscale del circolo codice fiscale del circolo 92015420265 92015420265 92015420265 92015420265 e la tua firmae la tua firmae la tua firmae la tua firma nella casella per 
sostenere le associazioni di promozione sociale (vedi foglio allegato). Grazie al tuo aiuto 
abbiamo già ricevuto per gli anni 2007-2008 i contributi per un totale di € 13.898,25, quindi 
continua a sostenerci! Grazie! 

5
 ‰

 5
 ‰

 

L ’anno nuovo per quanto riguarda il tea-
tro è iniziato con uno spettacolo di 

Cabaret. Sabato sera 22 gennaio sopra il 
palco della Sala Polivalente c’erano GLI 
SFORMATO COMICO rappresentati da Lu-
ca Lombardini e Francesco Bottero. Si sono 
esibiti in vari divertenti sketch, uno di 
questi Gino Cassioea e l’Architetto Edoar-
do Maria Filiberto di Montezemolo. E da 
qui si sviluppano una serie di vicende co-
mico-paradossali che vedono vincente la 
semplicità e la genuinità ricca di esperien-
za di vita del vecchio muratore sulla sac-
cenza e arroganza del giovane laureato e 
snob architetto ed in questo tono si è con-

clusa la serata. 
Altro appunta-
mento, domenica 
pomeriggio 6 
marzo con lo 
spettacolo “UN 
MARE DI PLASTI-
CA” di Xenia De 
Luigi con Martina 
Boldarin ed Elisa 
Risigari. Una sto-
ria che parla di 
come possiamo 
salvare l’ambiente 
in cui viviamo, 

imparando a non sporcare con i nostri ri-
fiuti e a riciclare il più possibile. Si è volu-
to coinvolgere i bambini attraverso le vi-
cissitudini di un personaggio a loro noto 
(chi non ha avuto una paperetta gialla co-
me compagna di vasca da bagno?) e che ha 
suscitato forte empatia, per renderli con-
sapevoli dell’importanza di ogni nostro 
singolo gesto quotidiano, nella lotta per la 
salvaguardia della nostra Terra e della sua 
bio-diversità. 
Altra serata di Cabaret veneto sabato 19 
marzo con Gigi Mardegan e Mario Girotto 
nello spettacolo “VERZE”. Una carrellata di 
personaggi paradossali ispirati dalla realtà 
quotidiana: l’isterica siora Nicla del condo-
minio accanto, “che no a sa mai gnente, no 
a si intriga co nessun, a bada ai fati soi“ e 
che invece sparla di tutto e di tutti, il sim-
paticissimo arabo ABDUL e il suo cammel-
lo Giacinto alle prese con improbabili in-
terpretazioni della “Padania” o con stram-
palate esibizioni poetiche, le simpatiche 
vecchiette EGLE e CATINA che l’età ha rese 
sempre più sarcastiche. Il pubblico anche 
se non numeroso si è divertito. 
L’appuntamento con il teatro è per 
l’autunno prossimo con spettacoli di vario 
genere e per un pubblico di tutte le età: vi 
aspettiamo numerosi! 

genitori, per trascorrere un pomeriggio in compagnia nella visione di film 
d’animazione e fantasy, divertenti ma che esprimono valori di amicizia, solidarietà e 
lotta per il bene. Alcuni sabati sera sono stati proposti film per adulti più impegnati-
vi, riguardanti storie vere o problematiche varie, che riscontrano però poca presenza… 
sarebbe bello conoscerne i motivi… Questi i titoli di alcuni film già proiettati: Tata Ma-
tilda e il grande botto, Avatar, Astro Boy, Invictus, Popieluszko, A Christmas Carol, Toy 
Story 1, 2, 3, Alice in Wonderland, Cattivissimo Me, Dear Frankie, Il concerto, 
L’apprendista stregone, Uomini di Dio, The blind Side, Fair Game, Dragon Trainer… Vi 
aspettiamo numerosi alle prossime proiezioni!!! 
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AREA VERDE: UN ANNO' DI ATTIVITA’ 
di Chiara Cavallin 

A 
nche quest’anno come da tradizione si è 
svolta la sagra paesana in onore del Santo 

Patrono e, seppure il tempo non fosse a nostro 
favore, siamo riusciti lo stesso a svolgere la 
manifestazione: c’è stata la serata karaoke, la 
cena “dea mussa”, la “Festa della Famiglia” e la 
Santa Messa. 
La vigilia di Natale siamo passati per le case a consegnare ai bambini dolci e 
regali insieme a Babbo Natale e ad alcuni pastorelli. 
Il 5 gennaio, attendendo la befana, abbiamo acceso un gran falò ed allestito una 
lotteria con bellissimi premi, il tutto accompagnato da un caldo brulé. 
Alcuni di voi avranno sicuramente notato la nostra presenza con il carro allegorico 
“La banda di Pulcinella” al carnevale di Montebelluna, dove tra l’altro siamo 
arrivati primi . 
Siamo poi stati a Bassano, sia alla domenica che il sabato sera, quando si svolge 
un meraviglioso carnevale in notturna, classificandoci quinti, per poi passare il 
“martedì grasso” a Loreggia e la domenica a Borgoricco. 
Come sempre c’è stata una numerosa presenza di figuranti, c’erano più di 110 
persone. 
Vi aspettiamo questo mese per la “Festa di Primavera” che si svolgerà il 30 
aprile e il 1° maggio. 
La giornata di domenica sarà animata da esibizioni equestri, ci sarà il mercatino e 
la possibilità per i bambini di fare una passeggiata a cavallo, inoltre sarà attivo lo 
stand enogastronomico ed uno spiedo gigante. 

Parte del ricavato delle 
nostre manifestazioni, 
oltre ad essere investito 
per il mantenimento della 
nostra struttura, è stato 
devoluto all’Ospedale 
i n f a n t i l e  “ B u r l o 
Garofolo” di Trieste e 
inoltre utilizzato per 
l’adozione a distanza di 
due bambini in Africa, 
tramite le suore che 
operano presso la nostra 
parrocchia. 
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di Luigi Agostinetto 

di Carmine Bianco 

L 
a sagra di San Gaetano da tempo dimostra 

tutta la sua vitalità ed il piacere di sapere che 

la “nostra” sagra sia stata premiata con un brillan-

tissimo secondo posto al livello diocesanosecondo posto al livello diocesanosecondo posto al livello diocesanosecondo posto al livello diocesano, è sta-

to per gli addetti ai lavori e per l’intera comunità 

un grande motivo d’orgogliogrande motivo d’orgogliogrande motivo d’orgogliogrande motivo d’orgoglio. Infatti, il quotidia-

no “La vita del popolo” ha organiz-

zato una simpatica iniziativa nella 

quale vinceva la sagra più votata del-

la provincia di Treviso. La nostra 

sagra ha avuto moltissimi attestati di 

stima che le hanno permesso di sca-

lare la classifica diocesana lasciando 

dietro di sé realtà ben più afferma-

te. Il clima molto attento alla fami-

glia ha avuto la sua fase determinan-

te nella votazione ricevuta, dunque 

mi sento di dire che l’obiettivo che 

ci siamo proposti è stato pienamen-

te centrato al di là dei risultati economici. Non ci 

sono parole per ringraziare di questo prestigioso 

risultato tutte le persone che partecipano a 

quest’appuntamento annuale, con lo spirito giu-

sto. Molti hanno votato la nostra sagra e altret-

tanti si sono prodigati affinché tutti potessero in-

viare la loro preferenza. A tutti voi 

un grazie a nome del Gruppo fe-grazie a nome del Gruppo fe-grazie a nome del Gruppo fe-grazie a nome del Gruppo fe-

steggiamenti della nostra parroc-steggiamenti della nostra parroc-steggiamenti della nostra parroc-steggiamenti della nostra parroc-

chiachiachiachia. Un grazie particolare va rivol-

to, nuovamente, a tutti coloro che 

hanno votato e sostenuto la “nostra” 

sagra e al folto gruppo di persone 

che hanno contribuito alla sua rea-

l i z z a z i o n e .  R i n n o v i a m o R i n n o v i a m o R i n n o v i a m o R i n n o v i a m o 

l’appuntamento per l’edizione del l’appuntamento per l’edizione del l’appuntamento per l’edizione del l’appuntamento per l’edizione del 

2011, 2011, 2011, 2011, per la quale stiamo già lavo-

rando da inizio anno, e a cui vi a-vi a-vi a-vi a-

spettiamo numerosispettiamo numerosispettiamo numerosispettiamo numerosi. 

La Sagra di San Gaetano premiata! 

Campeggio Parrocchiale a Sappada 2011 

Il Gruppo Sappada invita ragazzi, giovani e famiglie ad un periodo di vacanza molto 
“speciale”, in campeggio montano a Cima Sappada, m. 1250 – Sappada BL nei mesi di 
luglio e agosto. 

Campo RAGAZZI, 4° elem.–2° media  

dal 16 al 23 luglio 
Campo ADOLESCENTI, 3° media – 2° sup. 

dal 23 al 30 luglio 

Per informazioni e iscrizioni per entrambi i campi entro 
il 4 luglio: Villanova Paola in Merlo 0423 24476 

Savietto Antonio         0423 619314 

Il “Gruppo Sappada” nasce 
quest’anno dall’unione dei due 

gruppi preesistenti, con 
l’intento di essere punto di 
riferimento unico nella 

Comunità per l’organizzazione 
generale e la logistica del 
Campeggio Parrocchiale…. 

Info e iscrizioni 
per tutti i periodi 
anche in Canonica: 

 

don Denis 
 

0423 21888 

Campeggio per famiglie e giovani 
 

Dal 30 luglio al 19 agosto. Sono previsti due turni prin-
cipali, ma vi possono essere “soluzioni personalizzate”. 

Info e iscrizioni entro l’11 luglio: 
Sartor Belinda in Flora 0423 21065 

Tessaro Edoardo        0423 615026 
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CELEBRAZIONI della SETTIMANA SANTA 

Ogni giorno della settimana ci saranno le LODI alle  8.15 
 

Sabato 16 aprile ore 18.30 S. Messa vespertina con lettura della Passione 
 ore 20.30 Veglia dei giovani a Treviso  
 

Domenica 17  aprile ore 09.00 S. Messa con Lettura della Passione 
      “delle Palme” ore 10.15 Benedizione degli ulivi e processione in Chiesa 

 ore 10.30 S. Messa con Lettura della Passione 
 ore 14.30 S. Messa per tutti gli anziani e ammalati 
 con il sacramento dell’Unzione degli Infermi  
 Cerchiamo di favorire la partecipazione di tutti in modo particolare di 

 quanti desiderano ricevere il sacramento dell’Unzione. 
 Ore 17.00 “Concerto di Salmi”con il coro “Magnifica t” 
 
ADORAZIONE EUCARISTICAADORAZIONE EUCARISTICA  

Siamo tutti invitati a trovare del tempo per l’ador azione in Chiesa  
Lunedì 18 aprile 

 ore 08.15 lodi in chiesa 
 ore 08.45-12.00 Adorazione Eucaristica: bimbi della scuola d’infanzia 
 ore 14.30 -19.00 Adorazione Eucaristica 
  14.30-16.30 Catechismo: 2° elem., 5° elem., 3° el em., 4° elem. 
  17.00-18.00 Caritas 
  18.00-19.00 Collaboratori dei Centri di Ascolto 
 ore 19.00 S. Messa 

 
Martedì 19 aprile 

 ore 08.15  lodi in chiesa 
 ore 08.45-12.00 Adorazione Eucaristica: bimbi della scuola d’infanzia 
 ore 14.30 -19.00 Adorazione Eucaristica 
  14.30-16.00 Catechismo: 3° media, 2° media, 1° me dia 
  16.00-18.00 Animatori e adolescenti 
  18.00-19.00 Coro Donne, Comm. Famiglia e gruppi Coppie 
 ore 19.00 S. Messa 
 ore 19.45-22.00 Adorazione Eucaristica per quanti durante il giorno sono 
 a lavoro, Gruppo NOI, gruppo Festeggiamenti, C.P.A.E. 
  

Mercoledì 20 aprile 
 ore 08.15 lodi in chiesa 
 ore 08.45-12.00 Adorazione Eucaristica: bimbi della scuola d’infanzia 
 ore 15.00 -19.00 Adorazione Eucaristica 
  15.00-16.00 Coro Giovani 
  16.00-17.00 gruppo Liturgico, Lettori, Pulizia Chiesa 
  17.00-18.00 Gruppo arcobaleno 
  18.00-19.00 Catechiste 
 ore 19.00 S. Messa 
 

L’adorazione è organizzata per gruppi  
Chiunque può partecipare quando meglio crede  

E’ bene che tutti trovino un momento personale per vivere l’adorazione  

DATE E COSE BELLEDATE E COSE BELLEDATE E COSE BELLE   
PER PREPARARCI ALLA PASQUAPER PREPARARCI ALLA PASQUAPER PREPARARCI ALLA PASQUA   

Pasqua 
dell’anziano  
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CONFESSIONICONFESSIONI  
 

Mercoledì 13 aprile 
     ore 19.30 Liturgia penitenziale per adolescenti e giovani 
Mercoledì 20 aprile 
    ore 20.30 Celebrazione penitenziale per adulti e giovani (Montebelluna) 

Lunedì 18, Martedì 19 e Mercoledì 20 aprile 
      dalle ore 08.45 alle ore 10.30 
      dalle ore 17.00 alle ore 19.00 
Martedì 19 aprile  dalle ore 20.30 alle ore 22.00 
Giovedì 21 aprile  dalle ore 16.30 alle ore 19.00 
Venerdì 22 aprile dalle ore 09.00 alle ore 12.00 
      dalle ore 16.00 alle ore 19.00 
Sabato 23 aprile  dalle ore 09.00 alle ore 12.00 
      dalle ore 15.00 alle ore 19.00 

 
A Montebelluna ci sono sempre diversi preti 

a disposizione per le confessioni  

TRIDUO PASQUALE 
 

Giovedì 21 aprile 
“Giovedì santo”  ore 08.15 lodi in chiesa 
 ore 09.30 S.Messa del Crisma presieduta dal Vescovo in 
cattedrale a Treviso. 
 ore 15.30 S. Messa per quanti sono impossibilitati a partecipare alla sera. 
 ore 20.30 Messa nella Cena del Signore con lavanda dei piedi,  riposizione 
 del Santissimo Sacramento. 
La Chiesa rimarrà aperta per tutta la notte (fino a lle 8 del mattino) per chi vuole sostare 

in adorazione del SS. Sacramento . 

Venerdì 22 aprile 
“Venerdì Santo”  ore 08.15 Ufficio delle Letture e lodi in Chiesa 
  ore 15.00 Azione Liturgica con Via Crucis e Adorazione della Croce. 
  ore 20.30 Celebrazione della Passione del Signore: Lettura della Passione,  
  Preghiera Universale, Adorazione della Croce, Comunione, Processione per  
Via S. Gaetano, Via Lazzaretto, Via San Lazzaro, Bo rgo Innocenti, Via Picasso, Chiesa . 

Invitiamo chi abita nelle vie che percorreremo a preparare i davanzali e il percorso con lumini e 
altri segni devozionali. Grazie! La croce resterà esposta per tutto il Sabato in Chi esa. 

Sabato 23 aprile  ore 08.15 Ufficio delle Letture e Lodi in Chiesa 
“Sabato Santo”    ore 21.00 Solenne Veglia Pasquale : 
Veglia nella Notte    Liturgia della Luce e Annuncio Pasquale, 
       Liturgia della Parola,  Liturgia Battesimale, 
       Liturgia Eucaristica. 

Domenica 24 aprile ore 09.00 S. Messa 
 S. PASQUA   ore 10.30 S. Messa 

CRISTO E’ VERAMENTE RISORTO: ALLELUIA! 
BUONA PASQUA! 

Lunedì 25 aprile  ore 09.00  S. Messa 
 “dell’Angelo”  
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Dal 17 al 23 aprile Settimana Santa 
(calendario alle pagine precedenti) 

Domenica 17: Pasqua dell’Anziano 
Concerto di Salmi con i cori “Magnificat” e 

“Giovanissime della Natività”  
Domenica24:  SANTA PASQUA 
Sabato 30: FILM 

“Harry Potter e i doni della morte  -  parte I” 

Domenica 1: Beatificazione Giovanni Paolo II  
11.30 Benedizione dei motori all’Area Verde 
ore 15.30 messa alle Cendrole 

Nel pomeriggio Torneo chierichetti 
Dal 2 al 6: Centri di Ascolto 
Dal 2 al 26: 12° Torneo di Primavera 

di calcetto a 5  
Domenica 8: 

al mattino S. Messa con il Papa a Venezia 
Festa della Mamma con la scuola d’infanzia 
Mercatino Arcobaleno  
Venerdì 13: veglia di 1° comunione 
Sabato 14: Comunione di Maturità (2° sup.)  
Domenica 15: Messa di 1° Comunione 
Nel pom. Torneo “F. Martignago”  
Martedì 17: lettura continua libro dei Salmi 
Sabato 21: ore 17 a Treviso ordinaz. presbiteri  
Ore 20.30 FILM “GIFTED HANDS - IL DONO” 

in occasione della Festa della Famiglia 
Domenica 22: FESTA DELLA FAMIGLIA  

Lunedì 23: preghiera per gli ammalati 
Dal 27 al 30: 

pellegrinaggio a Firenze, Pistoia, Treppio 
Lunedì 31: 

S. messa di chiusura del Catechismo e del 
mese di Maggio 

Processione Mariana 

Giovedì 2: a Treviso giornata eucaristica 4° el.  
Venerdì 3: Assemblea Diocesana a Treviso 

chiusura Anno Pastorale 
Domenica 5: Pranzo di Comunità e Festa 
dell’Accoglienza  
Lunedì 6: 9° torneo del Sorriso 
Mercoledì 8: Pellegrinaggio Diocesano al 
Santo di Padova  
Sabato 11: Veglia Giovani per GMG 
Domenica 12: PENTECOSTE 
Lunedì 20: inizio Gr. Est. 

“DJ… UN RITMO PER CAMBIARE” 
Domenica 26: 
CORPUS DOMINI con processione  
Lunedì 27: preghiera ammalati 

Venerdì 15: Festa di fine Gr. Est. 
Dal 16 al 23 camposcuola ragazzi 
Dal 23 al 30 camposcuola adolescenti 
Giovedì 21: S. Messa SS. Gioacchino e Anna 
Venerdì 29: inizio Festa Patronale  (fino all’8) 

APRILEAPRILEAPRILE    

MAGGIOMAGGIOMAGGIO    

GIUGNOGIUGNOGIUGNO   

LUGLIOLUGLIOLUGLIO    

Il Consiglio Pastorale e la Commissione Famiglia invitano tutte le 
nostre famiglie, giovani e meno giovani alla speciale  

FESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIA    
 

PROGRAMMA 

SABATO 21 MAGGIO ore 20.30 FILM 

“GIFTED HANDS  -  IL DONO” 

DOMENICA 22 MAGGIO 

Animazione delle messe (sab. 18.30 - dom. 9.00 - 10.30) 

e rinnovo delle promesse matrimoniali 
 

Nel pomeriggio in Centro parrocchiale 
GRANDE CACCIA AL  TESORO IN BICICLETTAGRANDE CACCIA AL  TESORO IN BICICLETTAGRANDE CACCIA AL  TESORO IN BICICLETTAGRANDE CACCIA AL  TESORO IN BICICLETTA    

PER FAMIGLIE PER FAMIGLIE PER FAMIGLIE PER FAMIGLIE organizzato dal NOI 
 

A seguire rinfresco in famiglia (siamo invitati a portare qualcosa!) 


